
 

NUOVO SCONTRO CON ROMA 

Manovra «salata»
per il Trentino

Ma Dellai non ci sta

TRENTO. A Dellai i conti
non tornano: per il presiden-
te della Provincia 228 milioni
come miglioramento dei con-
ti non sono accettabili, tanto-
meno i 338 che potrebbero es-
sere richiesti per l’anno suc-
cessivo. La manovra del go-
verno ai danni di Regioni e
Province autonome ha mes-
so in allarme il governatore,
che la settimana prossima
sarà a Roma per capire come
stanno le cose. «Noi siamo di-
sposti a fare la nostra parte -
afferma - e già lo stiamo fa-
cendo con responsabilità, ma
non a pagare due volte»
ROBERT TOSIN A PAGINA 17 Dellai e Durnwalder con il ministro Tremonti

 
Il caso

I cori di città
senza più giovani

di Giacomo Santini

«A.
A.A. giovani cori-
sti di città cercan-
si”. Potrebbe inco-

minciare così un annuncio da
lanciare sui giornali del Tren-
tino, con estrema urgenza.
Anche se non se ne fa un

SEGUE A PAGINA 48

 
I conti dello Stato

A questa manovra
mancano contrappesi

di Flavia Angeli

E
d eccoci arrivati alla re-
sa dei conti, per sistema-
re il nostro debito pub-

blico entro il 2014 con una
SEGUE A PAGINA 49

 

IN OSPEDALE ARRIVA IL ROBOT
CHE DISTRIBUISCE LE MEDICINE

SANDRA MATTEI A PAGINA 21

 

I dati di Caritas e Fondazione Comunità solidale: record di richieste d’aiuto e alloggio, boom dei «pacchi viveri»

Sempre di più i nuovi poveri
E la Provincia stanzia un milione per le famiglie numerose

TRENTO. Pacchi viveri della Caritas: in un
anno le richieste sono aumentati del 30%. In
36 mesi, invece, le persone ospitate nelle
strutture di Comunità solidale sono cresciu-
te del 18%. Fra questi i trentini rappresenta-
no una percentuale importante: quasi un ter-
zo quando si tratta di pasta e beni per sfamar-
si. E il 25% di chi chiede un alloggio è rappre-
sentato spesso da “nuovi poveri”. È un qua-
dro complesso quello che emerge dal rappor-
to presentato ieri da Caritas e Fondazione Co-
munità solidale: la crisi insomma colpisce
ovunque. Intanto la Provincia stanzia contri-
buti un milione di euro a favore delle fami-
glie numerose alle prese con i costi delle tarif-
fe dei consumi energetici domestici.

ALESSANDRO MARANESI A PAGINA 13

TRENTO. Se fosse un’azien-
da, avrebbe un attivo di tutto
rispetto: calcolato per difet-
to, sfiora i 4 milioni di euro.
È la procura di Trento, che
nel proprio sito internet pub-
blica anche il bilancio socia-
le. Nelle voci di spesa, la più
pesante è quella delle inter-
cettazioni: quasi 5 milioni.
MARA DEIMICHEI A PAGINA 15

 

Procura, bilancio da ricchi
L’utile del 2009 sfiora i 4 milioni di euro

 

Il car sharing ha ingranato la quinta
Permessi in Ztl, più auto e parcheggi. E si partirà anche a Rovereto

TRENTO. Cento abbonati,
300 utenti, altre due auto in
arrivo entro l’estate, nuovi
parcheggi dedicati in piazza
Dante e in via Torre Verde,
permesso di accesso in Ztl: il
car sharing s’allarga.

CHIARA BERT A PAGINA 3

 
Provincia

Il «piccolo Stato»
senza controlli
di Roberto Colletti

N
on facciamoci schiac-
ciare dal presente, ri-
flettiamo sul passa-

to e progettiamo il futuro.
Anche se un po’ retorico, il
richiamo di Dellai l’altro
giorno alla presentazione
dei tre tomi sui “Quaran-
t’anni di autonomia” è di
quelli che vanno sempre be-
ne. Ogni tanto, però, val la
pena di farsi “schiacciare
del presente” che, sempre
per restare in tono, è pur
sempre figlio del passato e
genitore del futuro. E so-
pratutto perché ci viviamo
in mezzo. Premessa scher-
zosa per dire che la pre-
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Se lo yogurt
fa il turista
di Andrea Selva

I
mmagina di salire in
auto alle sette del matti-
no (anche se avevi pre-

visto di partire al massi-
mo alle cinque) e di imboc-
care l’autostrada diretto
verso Sud. Avrai riempito
il serbatoio fino all’orlo
per limitare le soste al mi-
nimo, avrai sintonizzato
l’autoradio per affrontare
al meglio l’imbuto viabi-
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IL CASO

 

Orsetto libero e bufera sulle braciole leghiste
IL SERVIZIO A PAGINA 20
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LA NOVITA’ Il «Nursy-Rolly», prodotto da Gpi, gruppo trentino
che crea sistemi per la sanità come domotica e Cup

 

In corsia farmaci distribuiti dal robot
Un carrello informatizzato legge il codice a barre del paziente e della cura

di Sandra Mattei

TRENTO. A breve tra le cor-
sie dei nostri ospedali potreb-
be aggirarsi al posto del medi-
co, un carrello tutto fare.
Non si tratta di un film di fan-
tascienza un po’ scontato con
un robot che sostituisce l’uo-
mo, ma di un progetto infor-
matico messo a punto dal
Gruppo Gpi, società che forni-
sce servizi alle aziende sanita-
rie. Un bell’esempio di prodot-
to «made in Trentino», per un-
’azienda in continua crescita,
con numerose filiali in Italia
ed una sede anche a Monaco,
che coinvolge più di 700 dipen-
denti ed ha oltre 400 clienti
tra aziende sanitarie, ospeda-
li pubblici e privati, asili, coo-
perative. Oltre a fornire siste-
mi informatici e amministra-
tivi (come il Cup dell’Azienda
provinciale), domotica per
l’assistenza domiciliare e la
riabilitazione, ora Gpi punta
alla penetrazione del mercato
con il «Nursy-Rolly», ovvero
un carrello informatizzato
per i farmaci, che ha l’obietti-
vo di aiutare personale infer-
mieristico e medico nel som-
ministrare le medicine in cor-
sia.

Presentato già con grande
interesse alla Fiera specializ-
zata nel settore «Medica» di

Düsseldorf, in questi giorni il
«Nursy-Rolly» ha avuto un-
’anteprima nella sua terra, a
Trento, nel corso del conve-
gno sui tempi d’attesa delle
prestazioni sanitarie in Tren-
tino. Dotato di un pc con di-
splay touch screen, il carrello
è azionato con tessera smart
card, attraverso la quale vie-
ne identificato l’operatore.

I dati che si riferiscono ai
pazienti e alle rispettive tera-
pie sono in memoria e, attra-
verso la lettura del codice a

barre si identifica il paziente
dotato di braccialetto, così co-
me il farmaco. Spiega Walter
Fedrizzi, direttore commer-
ciale di Gpi: «Il vantaggio del
carrello informatico è quello
di ridurre i margini di errore
delle cure somministrate, per-
ché assicura l’abbinamento
paziente e terapia. Attraver-
so i dati informatizzati, c’è la
perfetta identificazione su chi
somministra i farmaci, chi li
riceve e cosa riceve. Inoltre si
migliora il sistema di approv-

vigionamento delle medicine,
perché il loro utilizzo è inseri-
to in memoria e collegato di-
rettamente con il magazzino,
così da poterli ordinare senza
sprechi inutili».

Dunque un sistema che
punta sul contenimento dei
costi, che è facile da utilizza-
re e che garantisce la riserva-
tezza dei dati, perché ogni
operatore ha la propria pas-
sword. «Il suo utilizzo - spiega
il ricercatore Leandro Bigoni
- con touch screen, è molto
semplice, come quello di un
iPhone. La terapia è visualiz-
zata sul pc, mentre l’apertura
dei cassetti avviene nel mo-
mento in cui l’operatore sele-
ziona il farmaco da sommini-
strare, azionando il comando
con touch screen».

«Anche l’estetica è molto
curata, - aggiunge Walter Fe-
drizzi - il carrello è realizzato
in un materiale speciale, il co-
rian. E’ molto maneggevole e
leggero, con maniglie e casset-
ti arancioni. Ha un’autono-
mia di 8 ore e la notte si ricari-
ca». Le prime forniture, una
quarantina di «Nursy-rolly»,
sono state acquistate dall’o-
spedale San Carlo di Potenza,
ma la trattativa è in corso an-
che con altre Aziende sanita-
rie.

� RIPRODUZIONE RISERVATA

«Nursy-Rolly»
il sistema
informatizzato
che collega
il paziente
alla terapia
memorizzata
nel software
con lettore
barcode

 

IN BREVE

 FIRMATO L’ACCORDO

Palestina, aiuti all’agricoltura
Dalle parole, ai fatti. Una lettera d’intenti

sulla collaborazione nel settore agricolo con
la Palestina è stata firmata dal presidente del-
la Provincia, Lorenzo Dellai, e dal ministro
dell’agricoltura dell’Autorità nazionale pale-
stinese, Ismail Daiq. «Un documento - ha det-
to Dellai - che fissa gli ambiti nei quali, d’ora
in poi, si potranno sviluppare progetti di coo-
perazione, che senz’altro contribuiranno a
gettare i semi della pace e della convivenza
in quella difficile regione». Il ministro Daiq,
ieri ha incontrato alcuni esponenti del volon-
tariato trentino, definendo la firma della let-
tera d’intenti «un fatto straordinario, la di-
mostrazione della serietà con cui si lavora in
Trentino e della sensibilità con cui qui vengo-
no affrontati i difficili problemi che viviamo
in Palestina».

METEOTRENTINO

Giugno, caldo sotto la media
Giugno in Trentino è risultato fresco, alme-

no nella prima metà del mese, e umido, an-
che se non in modo eccezionale, con un nu-
mero di giorni piovosi (12) superiore alla me-
dia mensile di 9 giorni. Meteotrentino segna-
la che le temperature massime hanno rag-
giunto valori estivi solo nell’ultima decade,
attorno ai 32 gradi il 28 e il 29 giugno, ben sot-
to il record dei 39,2 gradi toccati nel 1935.


